
  
Cominciamo dicendovi grazie e chiedendovi 5 minuti . 
Grazie per starci ad ascoltare e 5 minuti per leggere questo comunicato  

Difficile concentrare in una manciata di secondi  e in un solo foglio tanti pensieri e tante cose da dirvi però ci 
proviamo, sapendo che è un occasione importante sotto tanti punti di vista 
Noi siamo quelli della curva , quelli che ci sono sempre quelli che in tanti credono criminali e delinquenti ma che 
sono semplicemente ultras e sono orgogliosi di esserlo

 
Noi siamo quelli che non possiamo più portare allo stadio le nostre bandiere, i tamburi e i megafoni 
perché adesso questa è la legge e su questa legge lasciamo a voi ogni commento e ogni giudizio   
Noi siamo quelli che non possiamo più esporre in curva nessuno striscione né con i nomi dei nostri (storici) 
gruppi né con qualsiasi altra frase, e non importa che non si tratti di frasi offensive o violente un po di settimane 
fa FUORI dalla curva avevamo appeso lo striscione con il testo dell art. 21 della Costituzione che sancisce la 
libertà e il diritto di parola e di espressione con ogni mezzo : questo striscione ci è stato staccato perché 
perchè adesso questa è la  legge .  

Noi oggi siamo qua in delegazione per spiegarvi un po di cose: ma da questa nostra delegazione mancano 4 
persone 4 amici che sono in carcere da due mesi, 4 ragazzi che sono stati arrestati dopo quella partita 
maledetta (per noi e per voi) che è stata Bologna Napoli del 6 aprile: arrestati per una rissa più presunta che reale 
dove nessuno si è fatto (fortunatamente) del male,  dove di fatto non è successo proprio niente o dove, se  
vogliamo analizzare i fatti reali , sono stati i tifosi ospiti a organizzare gruppi non proprio pacifici e arrivati fino a 
pochi metri dalla curva; e questo non lo diciamo noi, che potremmo essere tacciati di falsare la realtà ed essere 
assolutamente di parte, ma lo hanno visto decine e decine di persone tranquille e per bene che stavano andando 
allo stadio e di commercianti con la propria attività sulla via Andrea Costa

  

Noi siamo quelli che non chiedono immunità e che hanno sempre accettato, subito e pagato le conseguenze dei 
propri  gesti (spesso anche di quelli mai compiuti) e comportamenti con anni e anni di diffide: ma crediamo 
sinceramente che siano ben altri i reati  che comportino mesi e mesi di galera: basta leggere i quotidiani, 
basta guardare un telegiornale Ma che giustizia è mai questa? Ma come e soprattutto perché dovremmo 
accettarla? Perché questo accanimento giudiziario in confronto a fatti minimi e in un contesto calcistico 
(quale quello di bologna) non certo violento o ad alto rischio ? Cosa succederebbe se a bologna mettessimo 
in atto quello che altre città e altre tifoserie hanno fatto davanti a presunti torti calcistici subiti dalle loro squadre? 
Se basta una non-rissa per stare mesi in carcere, quanto costerebbe bloccare l autostrada o la stazione? 
Eppure illustri giornalisti di bologna ci avevano sollecitato a farlo e ci hanno criticato apertamente per non averlo 
fatto .  

Noi siamo quelli che hanno il Bologna nella testa e nel cuore, che i soldi delle ferie li mettono nelle trasferte, che 
non gliene frega niente degli schemi e del gioco, che non chiedono di vincere sempre (in quel caso tiferemmo juve 
o milan e ce ne dovremmo vergognare a vita) ma  chiedono solo il massimo dell impegno e del rispetto per la 
nostra maglia: noi siamo quelli che vorremmo tifare per voi dal 1° all ultimo minuto e anche  un po prima e un po 
dopo e vorremmo farlo non perché, a più riprese, ce lo avete richiesto, ma perchè stiamo male a non farlo, 
perchè anche se  non possiamo + portare nulla della nostra storia e dei nostri colori all interno della curva non 
vogliamo arrenderci   

Noi siamo quelli che però non possono e non vogliono fare finta di nulla davanti ad una giustizia cosi 
ingiusta ,davanti a fatti troppo gravi per essere accantonati, davanti a 4 amici che si sono già fatti migliaia 
di ore di carcere ma per cosa? Ma perché? 
Ecco perché abbiamo scelto, da parecchie settimane, di non tifare per un tempo e di iniziare il tempo in cui si 
tifa con cori che chiedono  giustizia . Ecco perché noi siamo qua oggi: sappiamo bene che regole Federali 
e Societarie Vi impediscono di schierarvi apertamente dalla nostra parte; ma sarebbe già importante 
sapere che condividete il nostro comportamento e capite che non è contro di voi, ma contro un qualcosa 
che nessuno, ma davvero nessuno, può chiamare giustizia: provate solo per un minuto a pensare a quante 
ore e giornate sono passate dal quel 6 aprile fate un rewind mentale di quante cose belle e importanti avete 
potuto fare in tutto questo tempo: quante volte avete scherzato con degli amici, quante volte avete abbracciato le 
persone che amate, quanti nuovi progetti avete iniziato . E poi provate a pensare allo stesso periodo di tempo 
ma in un carcere, provate a pensare se là ci fosse un vostro amico, magari un amico che può fare ogni tanto un pò 
di casino, ma che non ha fatto male a nessuno e non ha fatto niente di grave: non sareste anche voi molto 
incazzati e non tentereste anche voi ogni strada per fare finire questa estrema ingiustizia?  

I 5  minuti sono passati  e allora finiamo come abbiamo iniziato: dicendovi Grazie.  

Gli  ultras della curva Andrea Costa. 
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